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Il  piccolo cammino mariano e contemplativo  
in Maria e san Giuseppe 

per bambini da 3 a 6 anni 

 “Piccoli oranti”  vuole essere una guida per i genitori  e le persone 

 significative e vicine per il bambino da 3 a 6 anni, per introdurlo all’incontro 

 con Dio. 

     Questi piccoli esercizi mariani e contemplativi permettono al bambino 

 di comprendere la ricchezza di questo canto di Amore e di Pace: 

                       “ Non desidero altro Padre 

                           che compiere la  tua  volontà 

                            in me e in tutte le tue creature”   

  Questo piccolo cammino comprende i seguenti passi: 

1° Esercizio  “Con il mio corpo cresco nell’ amore” (cfr. Eb 10, 9) 

Il bambino  imparerà  a considerare il suo corpo come uno strumento di Dio, 

fatto per amare. È la grazia che agisce  per azione dello Spirito Santo che lo 

porta a dire: Padre!  

Il piccolo capirà che  tutto il  suo corpo è  orientato a  Dio, che ha un corpo per 

amare, per giocare, per voler bene alle persone. 

Questo è il mezzo di crescita nell’amore del bambino.  

È così che il piccolo si introdurrà a comprendere il mistero della Santissima 

Trinità, interiorizzando tutta la sapienza delle parole: 

 “ Eccomi Padre, 

     per fare la tua volontà” (Eb 10,9) 

2° Esercizio “Dio ci ama e dimora in noi” (cfr. Gv 14, 23) 

 Al bambino si spiegherà in un modo semplice il Mistero che Dio abita in noi, 

in ciascuno di noi, che siamo y suoi figli amati.  

Questa è la grazia ricevuta nel battesimo: Dio ci fa partecipi della sua Vita 
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Divina, dello Spirito Santo che dimora dentro di noi, e ci permette di ricevere la 

 grazia della fede, della speranza e della carità, le virtù teologali con le quali 

 possiamo conoscere e amare Dio. Il bambino può pregare: 

                           “Eccomi  Padre, 

                           vengo a  compiere 

      la tua volontà 

  nel  tuo  Mistero Trinitario. 

                  Tu sei in me 

                        io sono in Te. 

 Nel mio corpo Tu ci sei, 

                    voglio lodarti e benedirti, 

                          dirti quanto ti amo, 

                          voglio parlarti come Tu mi parli  

                          nel  silenzio della preghiera...” (cfr. Gv 14, 23) 

                            

3° Esercizio “ Cooperando con Dio” ( cfr. Sal 143, 10) 

Al bambino si farà comprendere che tutto non lo può fare...che c’è un Bene che 

 lui può fare, e lo Spirito del Signore lo aiuta a compiere la sua volontà: 

   ” Voglio fare la tua volontà Signore,  

    aiutami a compierla!” ( cfr. Sal 143, 10) 

              

 Il piccolo incomincerà a scoprire che gli animali, le persone, le cose, Dio li 

 ha creati per amore, per il servizio di tutti e di ciascuno. Dio attua per il 

 Bene e il bambino contemplerà la vita rinchiusa in tutte le sue creature e 

 ringrazierà Dio con tutto il cuore, con tutta l’anima per le bellezze della 

 creazione! 

    “ Non desidero niente più Padre 

      che compiere la tua volontà 

       in me e in tutte le tue creature”.  

4° Esercizio “Vita di Gesù” (Mt 17, 5). 

È qui dove entrerà la vita di Gesù, la vita così amata del Figlio Amato! 
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 In questo quarto momento, al bambino si presenterà Maria nella sua realtà,  

come la mamma di Gesù che vuole che viva in Gesù, che la ami e che ami 

molto Gesù. Lei insegnerà al bambino come volergli  bene, come amarlo. 

Anche Giuseppe è importante che lo conosca come il “papà” di Gesù, che ha 

saputo fare di Lui un ometto di fronte agli occhi del suo Padre Dio, e lui gli 

insegnerà a essere buono, a rispettare e amare con il suo corpo secondo la 

Legge del Signore, a volere molto bene a Dio. 

Al piccolo si dirà quello che il Vangelo dice, e lui interiorizzerà la sua Parola,  

facendo dimora in Lui. Scoprirà l’Amore di Dio verso tutti e tutti amandoci 

mutuamente come Gesù ci ha amati! Conoscerà come amare Dio Padre così 

come Gesù lo ha amato. “Questi è il Figlio mio prediletto… Ascoltatelo (Mt 

 17, 5). 

5°  Esercizio “Il Natale!” ( Lc 2, 16) 

A Maria e Giuseppe, Dio Padre gli affidò Suo Figlio Gesù. La notte di Natale,  

potete  affidare il vostro bambino a Maria e Giuseppe,  a Betlemme, perchè 

Gesù  dimori nel suo cuore e gli insegni agire secondo la volontà di Dio.  

Dio deposita nella “casa” della sua anima molta ricchezza, è importante 

coltivarla. Chiedete a Loro di accompagnarvi in questo cammino 

del bambino! 

  “Andarono in fretta e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino,  

   che giaceva nella mangiatoia” (Lc 2, 16) 

 La Conferenza Episcopale Italiana, nel Catechismo per l’iniziazione  

cristiana fino a 6 anni, “Lasciate che i bambini vengano a me” (1992), ci invita 

 all’ incontro con Gesù nelle Scritture: 

 “Tutti i bambini hanno il diritto di conoscere ciò che il Padre ha voluto 

 rivelare ai suoi figli e il diritto di sapere in che modo il Padre lo ha rivelato: 
  
con parole e con fatti intimamente connessi. I discorsi e i fatti che si leggono  

nella Bibbia trovano la loro unità in Gesù, poiché in tutti i libri della Scrittura si 
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 parla di Lui. I genitori e gli educatori sono chiamati a conoscerli e ad 

 approfondirli, per saperli esprimere con la semplicità dei bambini”  

(op cit., n. 134, 135). 

  “ Piccoli Oranti” ( ad experimentum) riporta, in forma semplice,  gli  

argomenti  proposti del Catechismo della CEI. 

                                                                                                                                                       
 Questi piccoli esercizi mariani e contemplativi “Piccoli Oranti” vogliono  

essere un mezzo per portare il bambino a agire secondo la volontà di Dio in  

Gesù, Maria e Giuseppe. 

                                                        

     Silvana Maria Luisa Boschieri 

 Lima 1982, rivisto, Natale 25 dicembre 2022 

       Disegni di Sr. María Gabriella Longhin OSC. 



 6

                                                                    

 

         PICCOLI ORANTI 
               

1° Esercizio “Con il mio corpo cresco nell’ amore”  

2° Esercizio “Dio ci ama e dimora in noi” 

3° Esercizio “Cooperando con Dio” 

4° Esercizio “ Vita di Gesù” 

5°  Esercizio “Il Natale!” 

                              



 7

Come presentare  i  piccoli esercizi 
           perché il bambino inizi il suo incontro con Dio? 

 Nell’ “angolo di Gesù” della casa  si può  presentare  l’ esercizio. 

 L’ angolo della preghiera  si può preparare  secondo la creatività di ogni 
famiglia, ad esempio: una immagine di Gesù adulto preferita dal bambino, 
dalla famiglia, Gesù cha abbraccia i bambini, che mostra il suo cuore; di Maria; 
della Sacra Famiglia. Sopra un tavolino si posa il Vangelo per i bambini, fiori, 
un tappeto… 

Ogni esercizio è formato da tre momenti: 

1^  MESSAGGIO AL BAMBINO (l’ annuncio) 
In un momento nel quale il bambino è sereno, si invita  ad andare 

all’ “angolo di Gesù”. Lì, dopo essersi messi seduti sul tappeto o sulle sedie, in 
atteggiamento di ascolto, di preghiera, si dice al bambino  il messaggio dell’ 
esercizio, piano, con molto amore, con semplicità... 

  

2^  PREGHIERA CON IL BAMBINO (l’ incarnazione) 
Dopo che il bambino ha ricevuto il messaggio, gli si  invita a unire le sue 

mani e a chiudere lentamente i  suoi occhi, e con voce bassa, con molto amore 
si dice con lui la preghiera suggerita nell’esercizio, invitandolo a ripeterla 
insieme, lentamente perché lui possa interiorizzare tutta la sapienza di quelle 
parole. Dopo di ché rimanete qualche secondo in silenzio, nell’incontro con Dio. 

3^  ESPRESSIONE DEL BAMBINO (la visitazione) 
Infine, si  invita il bambino a disegnare, dicendo ad esempio: “disegna la 

tua preghiera con Dio....” su un foglio bianco con matite o pennarelli e quando 
finisce gli si chiede: Cosa hai disegnato? Poi si scrive sul foglio ciò che il 
bambino ha detto. 

 Potete finire cantando insieme una canzone a Dio! 

A seconda degli argomenti, si possono fare gesti di solidarietà, sono “ i 
piccoli atti di bontà” ad es : prestare un giocattolo, condividere una caramella, 
aiutare.. a seconda della creatività della famiglia.       
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1°          
                   
     “Con il mio corpo, 
     cresco nell’ amore”  

     

    

“Eccomi Dio 
 per fare la tua volontà!” 



 9

                                                                                         “ Ecco, io vengo  
             a fare la tua volontà” 

                                                                                                 (Eb 10,9) 

MESSAGGIO AL BAMBINO 

 Si invita il bambino ad andare all’ “angolo di Gesù”. Gli  si comunica  

l’ esercizio, affinché possa imparare a considerare il suo corpo come uno  

strumento di Dio, fatto per amare.... ed è  lo Spirito che opera  

facendogli dire: Padre! Eccomi, per fare la tua volontà. 

È così che il bambino potrà proclamare questo canto di amore e di Pace. 

Lo farà con il suo  corpo, con tutta la sua persona.... a immagine del Dio vivo. 

Tutto il suo corpo è orientato a Dio. 

  Il messaggio al piccolo si dice piano, con molto amore, perchè  possa 

 comprendere le seguenti parole: 

“Dio, attraverso mamma e papà, 
ti ha dato un corpo per amare, 

    per giocare, 
    per fare i “lavoretti”, 

per voler bene alle persone  
che ti sono vicine. 
Il tuo corpo è come 
uno strumento di Dio 
fatto per amare. 
Con tutto il tuo corpo, 
con tutto il tuo cuore, 
puoi dire a Dio: 
Eccomi, 
per fare la tua volontà. 
Desidero con tutto il cuore 
amarti...rispettarti, 
ricevendo l’amore, 
vivendo l’amore” 

PREGHIERA CON IL BAMBINO  
Si  invita il piccolo a unire le mani e a chiudere dolcemente gli occhi. Si 

dice la preghiera, lentamente, perché lui interiorizzi tutta la sapienza della 
Parola, e si invita a ripetere insieme: 

                      “Eccomi, Padre  

   per fare la tua volontà” 
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Si invita il bambino a rimanere qualche secondo in silenzio...in presenza di Dio 

• Dopo si dice al bambino che può andare all’ “angolo di Gesù” quando lui 
vuole, 

per pregare...per amare Dio. 

• Ogni giorno, potete pregare insieme la preghiera :  

“Eccomi  Padre Dio, 

 per fare la tua volontà” 

            e altre preghiere spontanee, che emergano dal cuore!.... 

ESPRESSIONI  DEL BAMBINO   

• Disegno del bambino: 

Quando finisce  la preghiera, si  inviterà il bambino a disegnare , dicendogli:     
” Disegna ciò che hai vissuto nella preghiera”. Quando finisce si domanda : 
“Cosa hai disegnato?”, si scrive nel foglio quello che il bambino risponde. 

Potete mettere il disegno dentro un raccoglitore, che sarà il suo “ Diario” 

Potete finire cantando insieme una canzone a Dio! 

• In un altro momento, al piccolo si può chiedere :  “Cosa possiamo fare 
con il nostro corpo? Con le mani... con le gambe...con gli occhi...?” 

E potrà disegnare, fare lavoretti... cantare a Dio, lodarlo per il corpo, per 
le mani, per gli occhi, per le gambe....per poter amare..! 

• Vedere insieme quali “atti di bontà”, piccoli gesti di solidarietà, il bambino 
può fare con le sue mani! 

In questo modo il bambino  imparerà  ad apprezzare il  suo corpo come uno 
strumento di Dio, fatto per amare. 
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              2°  
                                                             “Dio ci ama   
                                                 e dimora in noi” 

                                          

“Eccomi, Padre Dio, 
per fare la tua volontà, 

nel tuo Mistero Trinitario: 

Tu sei in me 
  io sono in Te. 

Nel mio corpo Tu ci sei... 
                             voglio dirti quanto ti amo... 

   nel silenzio della preghiera...” 
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                                                                                “In quel giorno 

 voi  saprete che 

 io sono nel Padre 

 e voi in me 

                                                                              e io in voi”. 

                            (Gv. 14, 20) 

MESSAGGIO AL BAMBINO 

   Nell’ “angolo di Gesù”  si spiega al bambino la inabitazione di Cristo nei cuori, 
in modo semplice, con molto amore. 

Si dice a lui che Dio ci ama e abita in noi, e che ci ha dato capacità  per 
introdurci nel suo  Mistero, grazie al Battesimo. Questo è  il mistero di tutti e  
di ciascuno, siamo i suoi figli  amati: Lui ci ama e abita in noi! 
. 
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PREGHIERA  CON IL BAMBINO  
Si invita il  piccolo a unire le sue  mani, a chiudere dolcemente gli occhi, 

 e a  ripetere la preghiera, lentamente, detta con molto amore: 

“Eccomi, Padre, 

 per fare la tua volontà 

          nel tuo Mistero Trinitario  

Tu sei in me , 

 io sono in Te. 

Nel mio corpo Tu ci sei, 

voglio lodarti 

e dirti quanto ti amo, 

nei miei giochi, nella preghiera, 

voglio parlarti, 

come Tu mi parli, 

nel silenzio della preghiera. 

Insegnami a pregare,  

io non so. 

Se chiudo gli occhi 

 e contemplo il mio cuore, 

Tu ti avvicinerai 

 e mi chiamerai figlio 

e io ti chiamerò Padre, 

         e insieme faremo 

dimora in Lui 

nello Spirito che è in me, 

perché Tu me lo hai regalato  

nella festa del Battesimo 

per compiere la  tua volontà. 

Non desidero altro Padre, 

che  compiere la  tua volontà 

in me e in tutte le  tue creature” 
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…rimanete alcuni secondi in silenzio,  

nella   presenza di Dio… 

Questa preghiera con il bambino si ripeterà altre volte, con calma, con amore, 
perché così lui possa interiorizzare che Dio lo ama e dimora in lui. In questo 
modo, potrà lui andare spontaneamente all’ “angolo di Gesù” a pregare nel 
silenzio del suo cuore, amandolo. 

ESPRESSIONI DEL BAMBINO  

• Disegno del bambino: 

 Alla fine della preghiera, si inviterà al piccolo a  disegnare quello che 

 “ha vissuto nella preghiera”, e dopo si scriverà quello che il bambino ha        
 disegnato.  

• Si inviterà il bambino ad andare spontaneamente all’ “angolo di Gesù”,  

quando  voglia, per pregare Dio nel silenzio del suo cuore ,  

amandolo. 

• In un altro momento, insieme  potrete andare in chiesa, e rimanere un  

 momento  di fronte Gesù Eucaristia, al Tabernacolo, amandolo. 

• Con la Famiglia potrete andare alla Messa domenicale. 
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          3°  

                                   “ Cooperando con Dio” 

                          

                             

                          “ Voglio fare la tua volontà, 
                            Signore: aiutami a compierla!” 

                           “ Non desidero altro Padre, 
                            che compiere la  tua volontà in me 
                            e in tutte le  tue creature” 
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      “Insegnami a compiere il tuo volere,  
      perché sei tu il mio Dio.  
      Il tuo spirito buono  
      mi guidi in terra piana” 
                                                                                             (Sal 143, 10) 

MESSAGGIO AL BAMBINO 

Questo esercizio è sulla preghiera discernente.  

Si tratta di far comprendere al bambino che non tutto si può fare,  

che c’è un Bene che si può fare, e c’è un male che non è buono 

 fare.  

È lo Spirito del Signore che lo aiuta a compiere la  sua volontà! 

 Questo è guardare la grazia che c’è nel piccolo, in modo che lui scopra 

         che Dio vuole fare di lui un bambino santo e felice!                       
Si invita il piccolo ad andare all’ “angolo di Gesù” e lì gli si dice: 

“Tu  puoi  fare molte cose, 

come giocare, mangiare, correre, cantare... 

ma  non puoi  fare tutto. 

C’è un Bene 

che puoi fare, 

come abbracciare, aiutare, 

e tante altre cose… 

e c’è un male, 

che non è buono che tu lo faccia, 

come picchiare, offendere... 

Puoi renderti conto da solo di quello  

che fai bene, 

 e di quello che fai male, che danneggia. 

Fai quello che è buono! 

Lo Spirito del Signore ti aiuta 

 a compiere la sua volontà. 

Dio vuole fare di te 

un bambino santo e Felice!”  
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PREGHIERA CON IL BAMBINO 

 Si  invita il piccolo a unire le mani, a chiudere gli  occhi, e a dire insieme: 

  “Voglio fare la tua volontà, 

   Signore, aiutami a compierla! 

                …rimanete qualche secondo in silenzio, alla presenza di Dio. 

ESPRESSIONI  DEL BAMBINO 

• Disegno del bambino: 
Dopo il momento di preghiera, si inviterà il bambino a disegnare.  

 Infine, si scriverà  quello che dirà di aver disegnato. 

Potete finire cantando insieme una canzone a Dio! 
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• Racconti della vita degli animali: 

 
In un altro momento il piccolo, attraverso i racconti, le fiabe che 

riguardano la vita degli animali, incomincia a conoscere che essi possono 

fare del bene: 

   Le formiche portano 

 le briciole  del pane al formicaio, 

 e così aiutano le altre formiche, 

perché  non soffrano la fame 

durante l’inverno! 

Così il bambino scoprirà che gli animali, le cose, le persone, sono stati 

creati da Dio per amore, per servire gli altri. 

 E noi, le persone, che siamo a sua immagine... 

 Come rifiutarci di agire per il Bene! 

 Al piccolo si dirà che lo Spirito Santo lo aiuta a compiere 

         la volontà di Dio, che Dio ci ama immensamente , ama tutti i bambini, 

tutte le creature! E lui, con il suo corpo, con tutto il suo cuore, 
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con tutta la sua anima, può essere uno strumento dell’ amore di Dio, della 

sua Pace, e cantare questo canto di amore e di pace : 

                                                           “ Non desidero altro, Padre, 

                                                           che fare la  tua volontà, 

                                                           in me e in tutte le tue creature”. 

•    La natura     

                                                                                              

 Insieme potete fare una bella passeggiata: nei giardini, nei parchi, in modo 

 che il bambino guardi la natura, la bellezza della creazione, 

     che guardi la vita racchiusa in tutte le  sue creature, 

     che comprenda l’ immenso amore di Dio a tutti i bambini e alle sue  

     creature. 

     Il cantico delle creature di San Francesco di Assisi è una preziosa lode a Dio 

     per le sue creature, per il fratello sole, per sorella luna, per l’acqua, per il 

      vento… 

      Guardatelo mentre sorride, e ringraziate Dio con tutto il cuore, con 

      tutta l’anima, insieme al bambino per le bellezze della creazione. 
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          4°                                               

           “  VITA DI GESÙ” 

 

           “ Gesù, voglio conoscerti,  

                      voglio amarti... 

             voglio ascoltare la  tua Parola...  

          voglio che tu sia in me e che mi insegni 

         a vivere secondo la volontà di Dio Padre...” 
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               “ Questi è il  Figlio mio prediletto, 

           nel quale mi sono compiaciuto.   

     Ascoltatelo”  

         (Mt 17,5) 

MESSAGGIO AL BAMBINO 

  Questo è l’esercizio in cui si presenta al piccolo la vita di Gesù, la 

vita amata del Figlio Amato:  

                       Padre, eccomi per fare la tua volontà ! 

Così il bambino  potrà conoscere e amare  Gesù,  e in Gesù amare  Dio 

Padre.  

È possibile, per la grazia ricevuta nel Battesimo, conoscere e amare  Dio; è 

per l’azione dello Spirito Santo,  e per i doni ricevuti della fede , della 

speranza e dell’ amore, che il piccolo può conoscere e amare  Dio ed entrare 

in rapporto con Lui. 

 È così che il piccolo ascoltando la Parola, Gesù, gli risponderà, lo amerà, e  

potrà iniziare a vivere con una fede che si innamora e che anticipa l’attesa, 

il Regno di Dio; il piccolo potrà iniziare a incontrare  Dio, a contemplarlo nel 

suo cuore, nel silenzio della preghiera, e nel mondo che lo circonda. 

Al bambino si presenterà   Maria nella sua realtà, come la mamma 

di Gesù che vuole che viva in Lui, che la ami e che ami molto Gesù. 

Maria insegnerà al bambino come volergli bene come amarlo. È 

importante che conosca anche Giuseppe come il papà di Gesù, che ha 
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saputo fare di lui un ometto di fronte agli occhi di Dio, del Suo Padre Dio. 

Giuseppe insegnerà al bambino a essere buono come Gesù, a rispettare il 

suo corpo secondo la Legge del Signore. 

Il bambino scoprirà l’ immenso amore di Dio verso  tutti,  e  tutti ad 

amarci l’un l’altro come Lui ci ha amato. Perciò è importante dire al 

bambino  quello che dice il Vangelo, il piccolo interiorizzerà la Parola, 

Gesù gli insegnerà ad agire secondo la volontà del Padre. 

 

 In questo esercizio è importante pregare con il Vangelo, 

leggendo al piccolo un  passo alla volta della vita di Gesù, con amore, 

lentamente; è  consigliabile  un Vangelo  per bambini. 
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 La vita di Gesù potrà essere comunicata  seguendo il ritmo della 

famiglia; gli argomenti si possono raggruppare seguendo il calendario 

liturgico, ad es.: Natale, Pasqua di Risurrezione. Si possono scegliere 

quei passaggi che siano più significativi per i bambini: l’ Annunciazione di 

Maria; Betlemme, la nascita di Gesù, la visita dei  pastori ; la visita dei re 

magi; Gesù con i suoi amici, i discepoli; Gesù e i bambini; le parabole: il 

Buon Pastore, la pecora persa; il buon samaritano; i miracoli di Gesù: la 

tempesta sedata, la guarigione del cieco di Gericò; la trasfigurazione di 

Gesù; l’ ultima cena; la Passione e la Risurrezione di Gesù; le apparizioni 

di Gesù dopo la Risurrezione; la Ascensione di Gesù; Pentecoste...e altri 

passaggi che considerate importanti per il piccolo. 

E’ possibile pregare con il Vangelo perché il bambino  può interiorizzare 

la Parola attraverso l’ azione dello Spirito  Santo che lo  introduce all’ 

incontro  con la Parola, con Gesù! 

 

                  Nell’ “angolo di Gesù”, si racconterà al piccolo la vita di Gesù, 
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 che può  incominciare con la seguente introduzione: 

 “In un momento della storia, Dio Padre decise di  inviare alla terra il suo 

Figlio, l’ Amato,  per dire a tutti gli uomini quanto gli ama! 

“... Dio inviò l’ angelo Gabriele in una città della Galilea, chiamata 

Nazareth, a una giovane vergine che era stata promessa sposa a un 

uomo chiamato Giuseppe, della famiglia di Davide. La vergine si 

chiamava Maria…” e si legge l’ Annunciazione (Lc. 1, 26-38), lentamente, 

con amore... 
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PREGHIERA CON IL BAMBINO 

Dopo aver finito di leggere il passaggio del Vangelo, si invita al piccolo a 

unire le mani, a chiudere gli occhi, e a dire spontaneamente quello che emerga 

dal cuore di ciascuno. 

  …e rimanete qualche secondo alla presenza di Gesù...

 

ESPRESSIONI DEL BAMBINO 

• Disegni del bambino: 

Dopo ogni argomento, si inviterà a disegnare ciò che “ha ascoltato, quello che 

ha vissuto nella preghiera”, dopo di che si scriverà quello che il bambino dice 

del suo disegno. 

• Atti di bontà : 

A secondo del passaggio della vita di Gesù , si inviterà al bambino a fare piccoli  

gesti di bontà, di solidarietà, così come Gesù vuole che  noi  amiamo. Per 

esempio: prestare i giocattoli,  donare una cosa a qualcuno che ne ha bisogno, 

dare un giocattolo a un povero, fare un favore, aiutare… amare! 
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         5°   

                                    IL NATALE! 

 

“ Gesù, Maria e Giuseppe: sono vostro! ” 
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             “Andarono  in fretta e 

trovarono Maria e Giuseppe 

e il bambino, 

che giaceva nella mangiatoia.                                                                                                                                                                    

( Lc 2,16) 

MESSAGGIO AL BAMBINO                       

Nell’ esercizio precedente il piccolo ha imparato ad ascoltare e a 

interiorizzare  la Parola di Gesù. In questo, si insegna a voler molto bene a 

Gesù, a Maria e a Giuseppe. Loro, Maria e Giuseppe, possono  insegnare il 

bambino  ad agire secondo la volontà di Dio . A Maria e a Giuseppe, Dio Padre 

ha affidato la custodia e la protezione di Suo Figlio, Gesù. Loro hanno anche la 

missione di custodire i bambini. Loro  sono  il “Santuario dell’ Amore e la culla 

della Vita” ( San Giovanni Paolo II). Loro proteggono e  benedicono ogni 

famiglia. 

Nella Notte di Natale potete affidare il bambino  alla protezione speciale di 

Maria e San Giuseppe, perché Gesù dimori nel suo cuore e gli insegni ad agire 

secondo la volontà di Dio. 
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      PREGHIERA CON IL BAMBINO 

Potete scrivere una preghiera per affidare il bambino a Maria e 

Giuseppe, a Betlemme, la Notte di Natale, oppure un giorno significativo, 

perché  lo faccia crescere in Gesù, perché gli insegni ad agire secondo la 

volontà di Dio. 

È la preghiera dei genitori,         

        la preghiera della persona significativa del bambino… 

                  “ Alleanza con Dio in Maria di San Giuseppe” 

                                  

Preghiera con il bambino:   Maria, Gesù e Giuseppe: sono vostro! 

ESPRESSIONI DEL BAMBINO 

   La Festa di Natale! 

Visitare  la famiglia, andare a vedere i presepi, visitare le persone bisognose… 

espressioni di Amore e  di Pace!      
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 DIARIO                               

Le sue espressioni spontanee 

        “Maria, da parte sua,  

        conservava tutte queste cose,  

        meditandole nel suo cuore”  

          (Lc.2,19)                                                                                
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FONTI 

  I piccoli esercizi “Piccoli oranti” furono sviluppati dalla proposta di una 
Programmazione educativa della Fede per bambini da 3 a 6 anni, 
successivamente furono applicati a un gruppo di bambini peruviani (cfr. Tesis 
para Bachiller de Educación - Pontificia Universidad Católica del Perú, 1983; 
cfr. Tesina per il Magistero - Istituto Superiore di Scienze Religiose di Assisi, 
1992).  
Gli orientamenti per i genitori, come modelli di esperienza religiosa per i 
bambini da 0 a 6 anni, nei piccoli esercizi “Oranti bebè” e “Piccoli oranti”, 
furono sviluppati nelle Tesi (cfr. Tesi di Licenza in Psicología - Pontificia 
Università Salesiana di Roma, 1996; Tesina para la Licenciatura de segunda 
especialidad en Orientación Educativa - Pontificia Universidad Católica del Perú, 
2000). 

 I piccoli esercizi “Oranti bebè” e “ Piccoli oranti” furono elaborati 
seguendo le indicazioni del “Directorio Catequístico General (1971) in Perù, 
Educación Religiosa Católica para la Educación Inicial, Currículum (ONDEC, 
1982)”.  
 Questi piccoli esercizi furono condivisi con il team dell’ Arcivescovado di 
Lima, e nella cattedra assegnata di Educazione nella Fede Prescolare nel 
Dipartimento di Educazione della Pontificia Università Cattolica del Perù 
(1983-1984). 
  Ugualmente in Italia, i piccoli esercizi “Oranti bebè” e “Piccoli 
oranti”  (ad experimentum) seguono le indicazioni del Catechismo della 
Conferenza Episcopale Italiana “Lasciate che i bambini vengano a me” - 
Catechismo per l’iniziazione cristiana dei bambini fino a 6 anni (1992). 

	 	 Infine, “Piccoli Oranti” hanno come fondamenta la spiritualità 
mariana e contemplativa di P. Bernardo Olivera OCSO., degli esercizi mariani e 
contemplativi di Soledad Mariana.  
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